
Il campione dell’82 non ha dubbi: Marchetti farà
bene. «Buffon torni solo se è fisicamente al 100%»

Intervista a Dino Zoff

«Vai Federico

fatti sentire

e credi in te stesso»

GruppoA

D
ino Zoff c’era 40 anni
fa, in Messico. L’ultima
volta di un portiere del
Cagliari titolare della
Nazionale in un Mon-

diale. Enrico Albertosi era il n.1, Zoff
il 12˚. Ora tocca a Federico Marchet-
ti. Cagliari di nuovo in porta.
Si fida, Zoff, di Marchetti?

«È un buon portiere, ha vissuto un an-
no importante, positivo con la sua
squadra. Mi sembra sicuro, freddo, e
questo per un portiere è tutto».
Glimanca esperienza internazionale.

«Quello è l’unico handicap, non ha
mai giocato partite di questo livello.

Buffon invece è una garanzia da que-
sto punto di vista. Ma va bene così,
del resto dall’esordio bisogna neces-
sariamente passare prima di accumu-
lare esperienza. Marchetti la farà al
più alto livello possibile. Sono convin-
to che farà bene. E poi, chissà, non è
ancora finito il Mondiale di Buffon».
Crede in un suo recupero?

«Ma sì, il dolore può passare, tra due
partite vedremo come starà. Lui ha
un tempra fortissima ed è un valore
fondamentale di questa Nazionale».
Meglio un Buffon amezzo servizio di

unMarchetti al 100per centoquindi?

«Questo no, deve giocare solo se sarà
al massimo della condizione e tran-
quillo della sua tenuta per 90 minuti.
In caso contrario, meglio Marchetti,

tra l’inesperienza e la mancanza di
garanzie fisiche scelgo la prima».
NonèungrandeMondialeper ipor-

tieri. Molte papere, errori strani. So-

lo ilpallone?Nonsaràforseunpo’ in

crisi il ruolo in generale?

«In effetti non si son visti troppi por-
tieri sicuri, ho visto molti errori. Il
pallone è molto leggero, cambia fa-
cilmente traiettoria, per un portiere
è la cosa peggiore possibile. Ho vi-
sto cose buone da Enyeama, il nige-
riano. Julio Cesar è molto sicuro,
Neuer lo vedo bene, anche se con
l’Australia non ha fatto molte para-
te. In generale, il portiere risente
più di altri giocatori dell’emozione
e della responsabilità. Il ruolo è mol-
to delicato e i suoi errori balzano
agli occhi molto più di errori di altri
uomini di movimento».
Ma tra Marchetti e De Sanctis, Zoff

avrebbe scelto il primo?

«Io mi fido di Lippi, lui li vede da
vicino, li conosce perfettamente.
De Sanctis ha più esperienza, ma
meno classe, è comunque un portie-
re di assoluto valore. Ma io punto
su Marchetti, lo vedo bene, farà be-
ne».
Inungironemoltosemplice,è l’occa-

sione perfetta per fare esperienza.

«Il girone è apparentemente facile,
le squadre nella prima fase si equi-
valgono un po’ tutte però, il Para-
guay ad esempio ha una difesa mol-
to forte ed era difficile scardinarlo.
L’impressione è stata buona, tutto
sommato, non abbiamo creato mol-
to, ma nemmeno abbiamo subito.
In fondo in un Mondiale bisogna
trovare la forma gradualmente, noi
ci saremo, quando conterà».
Un consiglio per Marchetti dal più

grandeportiereitalianodiognitem-

po.

«Deve stare sereno, lucido, ascolta-
re i compagni, farsi ascoltare da lo-
ro. Deve essere consapevole di esse-
re arrivato all’apice della sua carrie-
ra, sul palcoscenico massimo. Il suo
valore, che è grandissimo, verrà fuo-
ri quanto più sarà consapevole di se
stesso. Deve avere soprattutto fidu-
cia nei suoi mezzi». ❖

ConHernandez e Blanco
il Messico batte la Francia

A un passo dall’eliminazione

la Francia di Domenech dopo

la sconfitta (2-0) subita ieri a Polo-

kwaneadoperadelMessico.DiHer-

nandez al 64’ e di Blanco (su rigore)

al 79’ le reti degli americani che ora

conducono il girone A assieme al-

l’Uruguay.Nell’ultimoturnobasterà

lorounparinelloscontrodirettoper

guadagnare l’accesso agli ottavi.

lo stesso tono di voce, e medesima
espressione. La Madonna non scese
a visitarlo per caso: «Altro incidente,
in macchina questa volta ci sono io.
Vedo le lamiere piegate e la morte in
faccia, ma sono vivo».

SARÀ IL FREDDO...

Poi un giorno piovve dall’altra parte
del mondo, Città del Capo, dove l’ac-
qua di mare s’imbroglia e due oceani
si combattono. Sarà il freddo, sarà la
Madonna per riconoscenza della de-
dica, sarà l’ernia ma la schiena del
portiere si blocca. Va in campo uno
che di solito è condannato a non es-
serci, il numero 12, Federico Mar-
chetti. Tutti gli altri stanno in panchi-
na per servire a uso e intuito dell’alle-
natore. Il portiere di riserva è lì come
un babau a ricordare che può capita-
re qualcosa di brutto e imprevisto:
un’espulsione, un infortunio del tito-
lare. «Gigi mi dà consigli, mi rassere-
na». Quasi sentisse quel posto come
usurpato, Marchetti rammenta Buf-
fon a ogni risposta. Ma non è un gre-
gario: è un solitario, un taciturno, se-
reno ma non allegro. In campo è più
aperto, comanda la difesa e sa che
Jabulani non potrà servirgli da alibi
«perché i palloni sono truffatori, ma
noi siamo gli ultimi e dopo c’è solo da
contare il gol preso». È l’epica del por-
tiere, l’uomo che rischia per l’esito di
tutti, che non può sbagliare senza pa-
gare il massimo prezzo.

Cassola è un paese sulla strada per
Bassano del Grappa. La gente del po-
sto crede alla Lega ma non ne segue
tutte le perversioni: «Là tifano Italia,
come me, da bambino». Federico ha
la struttura ideale dell’atleta, un me-
tro e ottantasei distribuiti con regola-
rità in un corpo slanciato, forse più
muscoloso ed esplosivo di Buffon,
certamente meno tecnico. Aveva ido-
li di periferia, «Taglialatela, perché
era spettacolare, e Schmeichel, che
era forte». Ascolta Vasco, «adesso
che tocca a me», canta. Ha mani gran-
di e occhi piccoli, lievemente incassa-
ti. A Cassola un giorno piovve, e a
questo ragazzo la pioggia è rimasta
addosso, nelle ossa, nello sguardo.❖

PARLANDO

DI...

Federica
Pellegrini

P
FedericaPellegrinihastabilito ieri,al “SetteColli” incorsoaPescara, lamigliorpresta-

zione stagionalemondiale nei 400 s l con il tempodi 4’03’’12. La primatista delmondoha
poiparlatodellavisitacompiutaall’Aquilaneigiorniscorsi:«Vederelacatastrofedell’Aquila
dalvivociha lasciatounvuoto immenso,mail caloredegli aquilanicihariempitodigioia».

Finisce fuori Zoff in tuffo durante la semifinale di “Spagna 82” tra Italia e Polonia (2-0)
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